
SEMPRE AL CENTRO
IL CITTADINO

Come siete schierati in politica? 
Una domanda che ci siamo sentiti 
fare più volte da chi si è interessato 
del ritorno in edicola della Gazzet-
ta, dopo tanti anni. Una domanda 
che signi�ca che qualcosa non 
funziona più, in tutta evidenza, nel 
rapporto tra informazione e 
mondo civile. Si fa fatica infatti a 
pensare che un giornale possa 
semplicemente essere uno stru-
mento di confronto, una palestra, 
come ci piace dirlo, aperta a tutti i 
contributi perchè possano essere 
valutati e eventualmente condivi-
si. Ebbene, noi torniamo a propor-
ci "vergin di servo encomio e di 
codardo oltraggio" per quel che ci 
riguarda e chiediamo a tutti di 
partecipare nel semplice e dovero-
so rispetto dei limiti imposti più 
che dalle leggi dalla buona educa-
zione civica. 

CHIETI
TRA CORONAVIRUS 

E CORONAVOTI 
di Ugo Iezzi 

“Steme fregne”! Direbbero di 
nuovo i nostri nonni nel commen-
tare questo fenomeno collettivo 
ed emotivo del “fermo biologico” 
che si gon�a sempre più di corona-
virus. Dopo lo spread, il terrorismo, 
la siccità, il cambiamento climati-
co, le cavallette e la xylella, ecco 
abbattersi nella nostra mente e 
farsi largo nelle nostre piazzette, 
ricolme di automobili e auto-
rimozioni, il super agente patoge-
no conosciuto col nome di “covid 
19”, che rischia di trasformare ogni 
starnuto in un attentato alla salute 
pubblica e ogni colpetto di tosse in 
un allarme planetario guai-ai-
ra�reddati. Ma non �nisce qui, 
perché in questo marasma 
a-pocale e apocalittico, si inserisce 
nel nostro paesello che è tanto 
bello, il marasma elettorale, ahinoi 
ahinoi ahinoi, di casa nostra, in cui 

Tanti articoli sui giornali, interroga-
zione parlamentare, polemiche per 
la brutta storia della fabbrica lancia-
nese della Faist che di nottetempo 
ha portato via i suoi macchinari e 
chiuso i battenti, ma se rapportiamo 
questa vicenda a quello che hanno 
subito i lavoratori della ex Burgo 
viene fuori palesemente che su 
quello scandalo chi ha agito si è 
assunto colpe sulle quali ancora 
nessuno ha davvero pagato. Ed è per 
questo assurdo silenzio calato su 
questa storia che abbiamo voluto 
riproporla nel primo numero del 
nostro settimanale. Va subito denun-
ciato che il trattamento subito dai 
lavoratori della ex cartiera, a lungo 
simbolo della industrializzazione 
della Val Pescara, è uno scandalo 
che colpevolmente è stato oscurato 
dai media ed è proprio da questa 

constatazione nasce l'impegno che 
assumiamo di riaccendere i riflettori 
su questa amara e sconcertante 
storia. Tutto parte dal 2008 quando 
venne deciso di dismettere la storica 
fabbrica, e nello stesso tempo venne 
dato il via libera non solo a spostare 
i macchinari, ma a demolire gran 
parte della cartiera. Tutto questo alla 
luce non del sole ma di precisi 
accordi firmati tra i sindacati e la 
Burgo, avallati dalla Regione e dal 
Comune di Chieti, che impegnarono 
le parti a promuovere ogni atto 
possibile per la ricollocazione degli 
ex dipendenti. Il permesso di demo-
lire la struttura venne dato nel perio-
do di cassa integrazione, proprio 
perché contestualmente le organiz-
zazioni sindacali nazionali, unita-
mente alle strutture territoriali 
firmarono accordi che appunto 

garantivano la ricollocazione dei 
lavoratori espulsi. Senza questo 
accordo non si sarebbe potuto proce-
dere alla cancellazione della storica 
cartiera. Nacque così il progetto 
In.Te con una serie di accordi firma-

LO SCANDALO DELLA PRESA IN GIRO DEI LAVORATORI EX BURGO

Il vero 
"corto circuito
istituzionale"

Esiste davvero nel territorio che ci 
riguarda un "corto circuito istituzio-
nale" tra rappresentanti dello stato e 
esponenti politici con ruoli di pubbli-
ca rappresentanza? Non è questione 
da poco, se si pensa a quanto accadu-
to nella tragedia di Rigopiano e ai 
coinvolgimenti che ci sono stati. Di 
corto circuito istituzionale ha parlato 
l'onorevole Camillo D'Alessandro in 
una interrogazione sul caso della 
fabbrica lancianese, Faist, sgombrata Nel Bel Paese nemmeno la notizia è 

uguale per tutti. Capita infatti che 
un imprenditore venga esposto 
immediatamente alla gogna su gior-
nali e media televisivi con nome e 
cognome, foto della sua azienda, 
per una questione legata al deposito 
di calcinacci, tutta da verificare in 
giudizio, mentre per altri imprendi-
tori accusati di aver messo in com-
mercio o addirittura fornito merce 
adulterata, potenzialmente pericolo-
sa per chi ne fa uso, vengano fornite 
notizie assolutamente generiche, 
senza indicare località e nomi. 

Capita anche per ristoranti e luoghi 
che dovrebbero avere l'igiene come 
primo elemento da tutelare. Colpa 
di chi fornisce le notizie che usa 
diversi parametri, ma anche dei 
giornali che accettano di pubblicare 
informazioni senza rispettare le 
famose doppie W anglosassoni, 
tradotte in chi, dove, quando, come 
e perché. Senza uno di questi 
elementi non è una notizia. Così 
dovrebbe essere se non fossimo, 
come diceva Curzio Malaparte, 
patria del diritto ma anche del rove-
scio... E non parlava di tennis!

Mulini a vento

ELEZIONI
Si rischia una partenza falsa

Università: 
a rischio Scienze Motorie?

C'è un e�etto collaterale, che può 
pesare davvero molto sul futuro 
della d'Annunzio, alla vicenda 
ancora tutta da de�nire nel percor-
so giudiziario che ha visto chiudere 
i battenti al Cus Chieti, che negli 
anni si era imposto come la prima 
polisportiva d'Italia, oltre che per il 
servizio reso agli studenti. Infatti la 
chiusura degli impianti che il Cus 
aveva messo a disposizione della 
facoltà di Scienze Motorie (nata, e 
va ricordato, con il prezioso appog-
gio proprio del centro universitario 
teatino nella persona dei suoi 

Allarme anche in Abruzzo e a Chieti 
per il coronavirus: dal governo, 
dalla Regione Abruzzo, dal sindaco 
Di Primio e dalla Prefettura sono 
arrivati provvedimenti tesi a limita-
re al massimo le possibilità di 
contagio. Anche da noi quindi sono 
state fermate tutte le manifestazio-
ni in programma, chiusi luoghi di 
ritrovo, a partire dal Teatro Marruci-
no, bloccate le attività sportive e 
appello a rispettare le regole di 
comportamento rivolto a tutti i 
cittadini. Al momento in cui andia-
mo in stampa non ci sono stati, per 

fortuna, casi segnalati ma giusta-
mente il livello di attenzione è stato 
tenuto molto alto, nella logica che 
prevenire è sempre la scelta da fare, 
specie in situazioni di acclarata 
gravità come quella che stiamo 
vivendo. Quindi niente allarmismo, 
ma assoluto rispetto delle indica-
zioni delle autorità sanitarie. Desta 
infine preoccupazione la situazio-
ne del carcere teatino, dove ci sono 
state proteste dei detenuti per le 
limitazioni imposte alle visite dei 
parenti, rese necessarie per com-
battere il virus.

Il coronavirus allarma anche Chietisegue pag.7
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In una situazione che rischia di 
essere pesantemente condizionata 
dal corona virus, c'è da registrare 
che nel momento in cui andiamo in 
stampa la campagna elettorale per 
il Comune di Chieti ha solo due 
protagonisti che già u�cialmente 
sono scesi in campo: Fabrizio Di 
Stefano e Paolo De Cesare. 

segue pag.7
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Chieti è una città fatta di un 
antico centro storico, assiso su 
una collina, e una zona  mo- 
derna, che si estende su una 
vallata degnata dal �ume 
Pescara: è una sola realtà, di cui 
giustamente portare orgoglio, 
da opporre a chi invece o�re 
visioni che tentono a dividere 
parte alta e parte bassa, come 
se fossero due cose separate. 
Anche questa sarà una batta-
glia di questo giornale: rendere 
visibilità ed onore a chi opera, 
nel mondo dell'impresa, 
dell'associazionismo, nel 
volontariato ed in ogni occa-
sione porta in alto il nome di 
questa città che conta più di 
tremila anni di storia. Si può e si 
deve essere orgogliosi dei 
nostri monumenti, del nostro 
teatro, delle nostre tradizioni, 
racchiuse nel centro storicoc 
che è sempre molto bello, 
malgrado gli...attentati subiti 
nel tempo, delle iniziative 
culturali e sociali di tanti citta-
dini, ma nello stesso tempo 
ricordare che nella vallata, 
nalgrado la crisi che ha travolto 
il mondo industriale, ci sono 
ancora validissime aziende, a 
partire dalla Wts che è una 
leader mondiale nel settore, 
come ci sono imprenditori che 
si spendono ogni giorno per il 
territorio. L'Adriatico Golf Club 
di Go�redo D'Aurelio è oggi un 
eccezionale punto di aggre-
gazione, oltre che una struttura 
sportiva di primo ordine, che fa 
onore alla vallata e alla intera 
città. Ci sono poi altre realtà 
commerciali, economiche e 
sociali, che sarà nostro 
impegno raccontare e mettere 
nel giusto risalto. Una città 
unica che vuole e deve tornare 
crescere , superando le criticità 
che oggi esistono, sarebbe 
assurdo negarlo, operando 
insieme in una visione globale 
che tenga sempre conto del 
fatto che si deve operare in un 
unico contesto, per favorire 
Chieti in tutto il suo territorio. 
Per questo obiettivo non ci 
saremo sempre. 

INNAURATO:
SI APRE UNA STAGIONE  

NUOVA PER IL CRAM 
Gli Abruzzesi nel Mondo a Perth 
in Australia progettano con i 
giovani, le istituzioni e gli 
imprenditori una rete di azioni 
utili per il “Brand Abruzzo”. Un 
grande risultato progettuale ha 
fruttato agli Abruzzesi in regione 
e fuori regione la tre giorni 
australiana (28/31 gennaio 2020) 
nella città di Perth. 
Per Tonino Innaurato, Presidente 
d e l l ’ O s s e r v a t o r i o 
dell’Emigrazione della Regione 
Abruzzo, si apre una stagione 
nuova per il CRAM (Consiglio 
Regionale degli Abruzzesi nel 
Mondo) e per i nostri corre-
gionali che operano in Italia e 
all’Estero, con particolare 
riguardo ai giovani, alle istituzi-
oni e agli imprenditori. La 
delegazione abruzzese, oltre a 
Innaurato era composta dai 
consiglieri Sabina Bicchieri, Sara 
Marcozzi e Roberto D’Angelo, e 
da Giancarlo Zappacosta e 
Franco Di Martino, rispettiva-
mente direttore e funzionario 
dell’Ufficio degli Abruzzesi nel 
Mondo, Emigrazione, Tradizioni 
e Identità Locali. Ad accoglierli a 
Perth, una delle figure più 
rappresentative degli Abruzzesi 
in Australia, Joe Delle Donne, 
originario di Fresagrandinaria.  
“Sono stati giorni importanti che 
hanno prodotto azioni e 
programmi utili e innovativi per 
tutta la nostra galassia global-
local – ha messo in evidenza il 
Presidente dell’Osservatorio 
Tonino Innaurato – Grazie a 
questa missione siamo riusciti a 
mettere in campo una rete 
progettuale di accordi e impegni 
su vari fronti a favore del “Brand 
Abruzzo” e in modo particolare 
del settore agro-alimentare, come 
tracciato collegialmente dagli 
incontri preparatori con i respon-
sabili della Camera di Commer-
cio di Chieti- Pescara e con la 
Regione Abruzzo. Abbiamo 
lavorato tutti all’unisono per 
costruire una nuova e positiva 
fase regionale per l’emigrazione 
e per il futuro del CRAM. Un 
ringraziamento a tutti i nostri 
corregionali che hanno reso indi-
menticabile la nostra trasferta 
australiana ed uno speciale a 
Tony Fini, Joe Delle Donne di 
Perth, Fernando Cardinale di 
Melbourne, Luigi Bucciarelli di 
Sydney”. Consegnati ai delegati, 
a fine convention nel paese 
dell’emisfero australe, le onorifi-
cenze di Ambasciatori Onorari 
degli Abruzzesi nel Mondo e il 
famoso “Lunario”, dedicato 
quest’anno alle eccellenze agro 
alimentari dell’Abruzzo e del 
Molise.

Uscire dal buio in cui era precipi-
tato, attraverso il libro che ha 
avuto la forza e ed anche il corag-
gio (perchè ce ne vuole sempre 
per aprire pagine della propria 
vita così dolorose) di scrivere: 
questo il cammino che Arturo 
Geoffroy ha fatto con il suo libro 
dall'emblematico titolo "Se segui 
l'ombra", edito da Tabula Fati. 
Appunto seguendo le ombre che 
avevano offuscato la sua vita di 
psichiatra innammorato del suo 
lavoro racconta la sua guerra scat-
enata proprio per ritrovare quella 
luce che riteneva gli fosse stata 
ingiustamente tolta. 
Così nel mese di agosto del 2003 
fu protagonista della tragedia che 
ha distrutto la vita di un suo 
collega medico, Lorenzo 
Bignamini, e lo ha fatto precipi-
tare in quel buio dal quale alla 
fine è riuscito, con grande soffer-
enza a riemergere. 
Nel libro racconta con dovizia di 
particolari il momento 
dell'omicidio di lui commesso, 
quando aveva agito "accecato da 
una disperazione, rabbia e 
insieme paura sconfinate". 
Geoffroy, oggi 64enne, cercava di 
ottenere giustizia per una aggres-
sione subita, ma non trovava 
alcun ascolto. 
E da qui è nata la sua drammatica 
reazione, che ha distrutto non solo 
la vita della sua vittima, ma che 
anche la sua, passata, attraverso 
"un cammino di dolore, con la 
perdita della libertà personale e la 
continua, quasi kafkiana, convin-
zione di essere preso in una trap-
pola senza uscita" è scritto nella 
quarta di copertina del libro che 
rappresenta, alla fine, un modo 
per allontanare i fantasmi di quel 
tragico passato per avere la possi-
bilità, finalmente, di cercare e 
trovare un pò di luce nel suo cam-
mino. 
Un libro straordinario, dove 
davvero la sofferenza si riesce a 
toccare con mano.

un libro per uscire dal buio
GEOFFROY:

“Ah, s’arvenesse Zì Carmi-
nucce,....” – Sò ‘ncuntrate l’avetra 
matine a la Ville Comunale, 
Ggiustine, nu pensionate de la 
Cellulosa e m’à salutate nghe 
sta frasette piene de nustalgije. 
- Pecché? 
- Pecché, pecché... Quande ce 
stève. Zì Carminucce almene se 
sentève a parlà’ pure de Cchji-
ete a Radie Abbruzze.... Mò nen 
vè quase maje annumenate. 
- Nne è lu vere, stì a esaggerà’. 
- Ma che stì ddice. Prove a vedè’ 
a la televisione “Bongiorne Reg-
gione” a la matine o lu Tiggì de 
le ddù o quelle de le 7,40 de 
sere o quelle de verse mezzan-
otte. 
- Embè, che succede? 
- Se sinte cacche nutizie de 
Cchjiete fàmmele sapè. È come 
se a sta città nen succedesse 
niente. Forse ce stà cacche 
interviste a lu sìndeche, o a 
cacche 
pulitiche, cacche fattarelle de 
cronaca nere... 
- Ma forse tu nne li vide tutte le 
jurne... 
- Ma che stì ddice.  Tutte le sante 
jurne e ugne vvote 
m’addummanne: 
Ma all’Abbruzze che ce stà sole 
Pescare, sole L’Aquile e Avez-
zane, Sulmone, o sole Tèreme. 
Ggilinaove, Rosete, Silvi?Pe’ 
quesse m’à venute sta frasette: 
“Ah, s’armenesse Zì Carmi-
nucce...” 
- Pecché? 
- Pecché quand’ere ggiòvene ce 
stève la trasmissione a la Radie 
Abbruzze “Pe’ la Maielle” e Zì 
Carminucce (ere chelu simpati-
cone de Ra�aele Fraticelli) 
arcuntève vite miraquele e 
fattarille de la città. 
- Pe’la Maielle, certe, certe... 
- Sti parole “Pe’ la Maielle” vè 
dette pe’ na mundagne e no pe’ 
na persone. 
Se dice sole a ll’Abbruzze. Che sì 
sintite maje a dice Pe’ l’Etne”, o 
“Pe’ la Rose” o quelle Bbianche o 
“Pe’ ll’Abetone”, o “Pe’ lu 
Bbrente...?” 
- Tì raggione, Ggiustì. Forse 
s’armenesse Zì Carminucce 
s’arentesse a reparlà de Cchjiete 
cchjù spesse. 
- Ah, s’armenesse Zì Carmi-
nucce...                   

LA VOCE
DEI MARRUCINI 

U.I.

  (m.d.)

CHIETI
è una sola realtà

Rilanciato da Fausto Napoli Barattucci 
IL CORFINIO, L’ELISR DELLA MAJELLA 

Il Corfinio, il liquore odoroso delle erbe della Majella, può essere di nuovo 
degustato sia in bottiglia che in un museo della città. A Chieti nel 1958 
ebbe inizio la sua storia meravigliosa, dove oggi è possibile ritrovare, 
grazie alla lungimiranza e cocciutaggine dell’imprenditore teatino Fausto 
Napoli Barattucci, il suo passato glorioso nel museo di viale Amendola al 
civico 68. Ma la storia del distillato color zafferanoinventato 
dall’alchimista Giulio Barattucci e conosciuto in tutto il mondo, non solo 
continua, ma sempre più conquista ammiratori e consumatori.
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“La nostra Città vive il peggiore 
momento della sua storia ed è 
per questo che ho deciso di 
impegnarmi in prima persona. 
Lo faccio con la coerenza di chi 
c’è sempre stato, avendo garan-
tito nel corso degli anni un 
impatto rilevante al tessuto 
economico del nostro territorio, 
favorendo l’occupazione e 
generando benessere, ed 
avendo sempre assicurato il mio 
costante sostegno allo sport, 
agli eventi e alle iniziative che si 
prefiggessero l’obiettivo di 
semplificare e migliorare la vita 
dei cittadini”. Così Manuel Panta-
lone, giovane imprenditore 
teatino, al quale va subito 
riconosciuto che finora non è 
stato certamente solo a guarda-
re, perché va ricordato quanto 
ha dato alla solidarietà, operan-
do nell'associazionismo: “Ho 
dato tutto me stesso a favore 
della collettività quale impren-
ditore - afferma Pantalone che 
poi prosegue - ed anche attra-
verso i vari ruoli che ho ricoper-
to nelle associazioni di catego-
ria ed in quelle di servizio. 
Pertanto ora è giunto il momen-
to di farlo in seno 
all’amministrazione comunale 
della nostra amata città perché 
ritengo che queste funzioni non 
siano più delegabili; chi ci ha 
preceduto ha dimostrato di non 
saper fare o, ancora peggio, di 
non voler fare”.
Come è nata questa decisione?
"Questa decisione nasce 
dall’esigenza di riportare la vita 
in città. Ho deciso di candidarmi 
nella lista Chi Ama Chieti a 
sostegno dell’amico Paolo De 
Cesare per l’amore incondizio-
nato che egli nutre nei confronti 
della nostra Chieti e per le 
straordinarie capacità che ha 
sempre messo a disposizione 
della comunità e che riuscirà 
ancor di più a mettere da primo 
cittadino, con l’auspicio che le 
nuove generazioni possano 
tornare a guardare con fiducia 
al futuro”. 
Quali sono secondo lei le priori-

tà programmatiche su cui inter-
venire da subito?
“Occorre ricreare le condizioni 
affinché le imprese tornino ad 
investire e a credere nella Città, 
è necessario far ripartire il com-
mercio iniziando da una miglio-
re fruibilità e dai servizi. Bisogna 
mettere a sistema l’immenso 
patrimonio culturale che abbia-
mo puntando sul turismo inte-
grato che si compone di più 
fattori e che necessita di una 
verifica costante e continua, di 
una sensibilizzazione di tutte le 
strutture direttamente o indiret-
tamente coinvolte.
Il nostro progetto punta sulla 
discontinuità e sul rinnovamen-
to e rappresenta l’unica vera 
alternativa”.
Quale aspetto vi contraddistin-
gue dalle altre forze in campo 
nelle imminenti elezioni ammi-
nistrative?
“Ciò che ci contraddistingue è 
l’entusiasmo straordinario, com-
movente e sincero che i cittadini 
ci dimostrano ad ogni nostra 
iniziativa. C’è bisogno di un 
cambio di passo radicale e noi 
ce ne facciamo interpreti. Lo 
facciamo con la passione di chi 
Chieti la ama alla follia. Noi, al 
contrario di altri, ci autodetermi-
niamo. 
Noi siamo la città!”

MANUEL PANTALONE 
in campo con De Cesare. 

Partenza ad handicap 
SOLO DI STEFANO

E DE CESARE 
GIÀ ATTIVI

Le ultime decisioni del gover-
no, per fronteggiare la diffu-
sione del coronavirus stanno 
pesantemente condizionando 
l'avvio di questa campagna 
elettorale per il comune di 
Chieti. Bloccate tutte le inizia-
tive pubbliche. Solo la Lega 
con Fabrizio Di Stefano e 
Paolo De Cesare, con le sue 
civiche, si sono presentati agli 
elettori teatini. Il senatore Di 
Stefano infatti, oltre alla 
presentazione della sua candi-
datura con la presenza dei 
vertici nazionali della Lega, 
Matteo Salvini, due volte al 
Chieti, e il suo vice Andrea 
Crippa ha riunito anche i 
giovani della Lega presentan-
do candidati e programmi. 
De Cesare è partito con la 
presentazione delle sue cinque 
liste e con una convention in 
zona San Martino. Dalle altre 
possibili foze in campo al 
momento solo ipotesi e qual-
che anticipazione francamente 
piuttosto velleitaria. 
Ovviamente questa pagina è 
disponibile ad accogliere ogni 
iniziativa tesa a presentare 
candidature e soprattutto 
programmi. Al momento però, 
prima del fermo imposto dal 
decreto del governo, registria-
mo il pieno successo delle 
iniziative pubbliche sia di Di 
Stefano che di De Cesare, in 
attesa di vedere e valutare 
programmi e personaggi, 
dando i dovuti spazi a chi 
intenderà presentarsi all'esame 
dei cittadini.

Fabrizio Di Stefano

Paolo De Cesare

Un doveroso impegno per la città.

Manuel Pantalone

 
SI LAVORA 

PER PRESENTARE 
UNA LISTA CON UN 

CANDIDATO SINDACO 
di Anna Crisante 

Alle prossime elezioni comunali, 
Chieti Scalo vuole esprimere un 
suo candidato. 
A dare voce a questa volontà è il 
Comitato Cittadino “Chietisca-
loNoi”, coordinato da Camillo 
Carapelle, detto Lello, che mani-
festa il profondo disagio della 
comunità  scalina per essere stata 
considerata la “Fontamara” della 
situazione. Secondo il Comitato 
che sta via via crescendo, supe-
rando di molto i 60 iscritti inizia-
li, l’Amministrazione comunale, 
nelle sue decisioni non ha tenuto 
conto dei numeri raggiunti dalla 
popolazione dello Scalo, conti-
nuando a distribuire in maniera 
squilibrata i servizi. Ex lavorato-
re della camiceria I.A.C. del 
marchio Rodrigo, espressione 
quindi dell’anima più autentica 
della vallata industriale chietina, 
Carapelle intervistato dice: “Ab-
biamo già deciso il candidato, 
stiamo definendo la squadra, ci 
troviamo agli ultimi ritocchi”, e 
precisa “siamo fuori da qualsiasi 
apparentamento. 
Al contrario degli schieramenti 
dell’ultima ora, sono anni che 

stiamo lavorando per Chieti 
Scalo, e non solo. Vogliamo, 
infatti, provare a ricucire la 
frattura tra le due anime della 
città, quella alta e quella bassa, 
creata dalla politica locale”. I 
punti su cui il Comitato “Chieti-
scaloNoi” sta lavorando per 
entrare in campagna elettorale 
sono: il Distretto sanitario di 
base che è stato chiuso; la Dele-
gazione comunale di piazza 
Carafa che, afferma Carapelle, 
“l’assessore Carla Di Biase ha 
lasciato senza personale e quindi 
è chiusa”. E continua: “Abbiamo 
proposto tempo fa agli assessori 
alcune soluzioni a costo zero 
sulla distribuzione organizzativa 
della Polizia municipale che non 
staziona mai a regolamentare il 
traffico sempre più caotico. 
All’assessore Alessandro Bevi-
lacqua abbiamo richiesto regole 
diverse per la raccolta differen-
ziata porta a porta e di risolvere 
il problema dei contenitori desti-
nati agli utenti dei palazzi, che 
ingombrano le strade e provoca-
no un danno anche estetico; gli 
operatori ecologici sono in 
numero eccessivamente inferio-
re rispetto a quelli della parte alta 
e l’unica isola ecologica, previ-
sta per un bacino di utenze che 
va da Brecciarola a San Martino, 
non rilascia la ricevuta. Ancora, 
chiediamo, per evitare un mag-
giore inquinamento, che venga 
creato un terminal bus 
all’interno della stazione ferro-
viaria, cioè di fronte e al di là di 
via Piaggio, da poter raggiungere 
attraverso 20 metri di sottopasso. 
Questo tipo di soluzione non 
penalizzerà l’occupazione in 
quanto è già prevista 
l’automatizzazione dell’attuale 
stazione”. Gli altri punti del 
programma sono: un migliore 
decoro e arredo urbano; rinnovo  
dell’illuminazione cittadina che 
in alcune vie conserva ancora i 
lampioni degli anni ’60 e sono 
un problema per la sicurezza; un 
punto di aggregazione, anche 
ipotizzando di riqualificare il 
mercato della verdura di via 
Ortona.

Camillo Carapelle

CHIETI SCALO
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La Schola Cantorum "Settimio Zimarino", vale a dire il coro della 
Cattedrale di Chieti, a ben diritto può dire di rappresentare per una 
città che ha più di tremila anni di vita un importante presidio culturale 
capace di offrire eccezionali ed emozionanti momenti musicali. Nato 
nel lontano 1963 per iniziativa di Donato Martorella,che ancora oggi 
svolge le funzioni di direttore, la Schola Cantorum in tanti anni di 
attività ha collezionato una lunga serie di successi e di riconoscimenti 
con i suoi appassionati cantori, di varia estrazione sociale ma uniti 
dall'amore per il bel canto e il suo direttore conosciuto e stimato ben 
oltre i confini teatini ed abruzzesi. 
Il M° Martorella, per lunghi anni docente di Cultura musicale presso 
il Conservatorio di L'Aquila, presso il quale ha studiato organo e com-
posizione, studiando poi canto con il soprano Maria Vittoria Romano 
ed approfondendo la conoscenza della polifonia e della tecnica vocale 
con A. Zecchi, Marcel Courad e Yulian Lombana Martino. 
Va peraltro rilevato come Don Donato Martorella - negli anni 1986 e 
1987 maestro del coro in opere di Bizet, Mascagni e Rosssini presso 
il "Cantiere Internazionale d'Arte"di Montepulciano e primo Direttore 
del Coro del Teatro Marrucino - dando vita alla Schola Cantorum. 
Zimarino, non si sia limitato a mettere insieme delle voci, al solo fine 
di costituire il primo coro della cattedrale della nostra città, ma abbia 
ripreso la tradizione antichissima dei sommi musicisti del '500, come 
Palestrina, Monteverdi ed altri, creando appunto la Scuola dei cantori, 
un luogo dove si studia tecnica vocale, solfeggio ed armonia, in modo 
da affrontare, con professionalità, il repertorio polifonico e non solo, 
tanto da aver indirizzato verso l'arte musicale numerosi musicisti 
teatini, alcuni dei quali conosciuti anche in campo internazionale, 
come il basso-baritono Ildebrando D'Arcangelo, il mezzo soprano 
Monica Bacelli ed i soprani Valentina Coladonato e Roberta Salvati. 
Il coro teatino vanta la partecipazione ad una lunga serie di importanti 
eventi, come le rassegne internazionali tra le quali, ricordiamo, 
Loreto (1975 e 1980), San Marino, Alghero, Pescara, Nuoro, Pesaro, 
Ancona Urbania e tante altre ancora. Nel 19982, sotto la direzione del 
maestro Martorella, ha eseguito la cantata numero 140 di Bach e lo 
Stabat Mater di Tommaso Traetta, per soli cori e orchestra. Nel 1983 
la Schola Cantorum ha rappresentato l'Italia all'International Choral 
Meeting di Danzica e Stettino (in Polonia), tenendo concerti registrati 
e trasmessi dalla radio polacca. Nel luglio del 1985 ha effettuato una 
tournée in Inghilterra su invito delle autorità consolari italiane, 
tenendo concerti nelle città di Nottingham, e Manchester e nella 
celebre e prestigiosa Cattedrale di York. Ha collaborato con Rai 3 per 
la realizzazione della Bella Europa di Sergio Rendine, del quale nel 
1984, in prima assoluta, ha eseguito il Canticum in honorem Sancte 
Hidelgardae nella Basilica di S. Stefano Rotondo in Roma. 
Da ricordare ancora, nel giugno- luglio del 1998, la registrazione per 
Radio Rai, effettuata nella Cattedrale di Cheti, della Missa pro beatifi-
cazione in onore di Padre Pio da Petralcina, per soli coro e orchestra, 
opera di Sergio Rendine. Opera poi replicata presso la Sala Nervi, in 
Vaticano, unitamente al coro ed orchestra del Teatro Marrucino, agli 
attori Paolo Ferrari, Massimo Dapporto, Maria Rosaria Omaggio e 
Gaia de Laurentiis ed al celebre tenore Josè Carreras. 
Va poi rimarcato come la Schola Cantorum Settimio Zimarino, su 
espressa indicazione del presidente della Istituzione Sinfonica Abru-
zzese, l'avv. aquilano Nino Carloni, sia stato il primo coro d'Abruzzo 
a collaborare con tale Istituzione, tenendo così per circa 4 anni 
concerti con l'Orchestra Sinfonica Abruzzese, eseguendo, fra gli altri 
brani, il Gloria di Antonio Vivaldi ed il Requiem di A. Cimarosa. Nel 
dicembre del 2000 a Casalbordino e nel gennaio successivo a Chieti, 
la Schola Cantorum ha partecipato alle solenni celebrazioni in onore 
di Padre Settimio Zimarino nel 50esimo anno dalla scomparsa. 
Importante il ruolo assunto da alcuni anni anche nel campo della 
esecuzione musicale e in quella della organizzazione concertistica, 
invitando, nell'ottica di una maggiore diffusione dela polifonia, cori 
italiani e stranieri, ospitati nella rassegna "Appuntamenti polifonici".? 
Una attività intensa e di grande livello, che ancora continua con i 
coristi, l'organista Walter D'Arcangelo, altro punto forte della Schola 
Cantorum, e il maestro Martorella, che grazie alla sua grande cono-
scenza musicale e grazie altresì alle sue elaborazioni e composizioni 
musicali può di certo inserirsi tra i grandi musicisti della storia, 
quanto meno abruzzese. 
Dopo tanti anni il maestro Martorella si appresta a lasciare il testi-
mone al maestro Gabriele Di Iorio, che proprio Don Donato ha 
avviato alla musica alla giovanissima età di 9 anni. 

Il maestro di Iorio, anche lui teatino, doper aver conseguito nel 1976, 
con il massimo dei voti, il diploma di flauto presso il Conservatorio 
Luisa D'Annunzio di Pescara - del quale è a tutt'oggi docente della 
cattedra di flauto e componente del Consiglo Accademico -svolge a 
tutt'oggi un'intensa attività concertistica da flautista e da Direttore 
d'orchestra, affrontando un repertorio solistico, lirico e sinfonico, 
effettuando tournée internazionali con numerose orchestre sinfon-
iche, quali quella dell'Università di Guanajato (Messico), l'Orchestra 
da Camera del Gonfalone (Roma) e di Rio de Janeiro e la New Eng-
land Orchestra, con la quale ha tenuto un concerto presso la prestigioe 
Carnegie Hall di New York. Dopo aver curato, dal 2007 al 2010, la 
Direzione Artistica del Teatro Marrucino di Chieti e, nel 2009, quella 
della Japan Art Society di Tokyo, le ultime stagioni lo hanno visto 
impegnato nella direzione di opere al Teatro Nazionale di Zagabria, al 
Teatro Comunale di Bologna, al Teatro Royal di Liegi e con 
l'Orchestra del Teatro San Carlo di Napoli. 
Di certo, quindi, sotto la sua guida, La Schola Cantorum continuerà a 
scrivere tante belle pagine di cui una intera città potrà ancora legitti-
mamente portare orgoglio.

La Schola Cantorum Zimarino punto di riferimento della cultura teatina

“Un grande patrimonio culturale da tutelare e valorizzare. Come? 
Semplice, tenerlo in vita e frequentarlo assieme a tanti appas-
sionati con l’intento di continuare una tradizione che ha radici anti-
chissime”. Questo il pensiero di Antonio Potere, presidente di FITA 
(Federazione Italiana Teatro Amatori) Abruzzo, che promuove la 
cultura popolare e in primis la parlata nostra. Una parlata 
dialettale, che al teatro Marrucino viene messa in scena e trova il 
suo momento di sintesi e premiazione, ogni anno, dalle compag-
nie più rappresentative abruzzesi. L’ente di promozione sociale 
FITA, precisa Potere che è anche autore e regista di testi teatrali in 
vernacolo, da anni ha deciso di o�rire spazio e riconoscimento alle 
associazioni dilettantistiche che si occupano della lingua locale 
che non rappresenta per noi, come ha insegnato il linguista Tullio 
De Mauro, un “controlitaliano”, bensì un valore aggiunto della 
lingua del Bel Paese, in quanto esercita la funzione di moltiplica-
tore e di arricchimento della sua espressività, che la rende capace 
di distinguersi dalla nuova e spesso banale koinè, anglicizzata alla 
globalizzazione. 
La rassegna teatrale di cultura popolare, patrocinata dalla 
delegazione abruzzese FITA, aperta al Marrucino con lo spettacolo 
“Na catene... e nu lucchette...” della compagnia “Theatre Ensemble” 
di Torino di Sangro, si concluderà probabilmente a giugno, corona-
virus permettendo, con la cerimonia di premiazione e lo spetta-
colo fuori concorso “Si ti lu curagge... Mo curreme appresse” della 
compagnia “I Marrucini” di Chieti. 
“Stimolare e sostenere la crescita morale, spirituale e culturale 
dell’uomo – continua Antonio Potere - sono gli obiettivi della 
nostra federazione, riconosciuta dal ministero, che mette in campo 
ogni espressione dello spettacolo realizzato, come da statuto, con 
carattere amatoriale. 
Una amatorialità che raggiunge con il Premio Marrucino il punto 
più alto”. Un concorso teatrale sempre più di grande livello per la 
tutela e di�usione del patrimonio linguis-
tico popolare dell’Abruzzo (il cui calen-
dario è possibile consultare sul sito del 
Marrucino, www.teatromarrucino.eu e 
sulla pagina Facebook), che consegnerà 
alla �ne del percorso artistico al pubblico? 
L’ambito Premio Marrucino alla com-
pagnia vincitrice, assieme a tantissimi altri 
riconoscimenti. 

U.I. 

Il dialetto rivive a teatro con il Premio Marrucino 2020 
POTERE: FITA PROMUOVE LA CULTURA POPOLARE 
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Si è tenuto di recente, alla presenza di oltre un centinaio di addetti 
ai lavori, presso il Grand Hotel Adriatico di Montesilvano (PE), il 
convegno europeo dal tema Scuola, Turismo, Cultura ed enogastro-
nomia: destinazione Europa. Organizzato dalla FIGE (Federazione 
italiana dei Giornalisti Enogastronomici) aderente alla CSE 
(Confederazione Indipendente Sindacati Europei) e dal circuito 
nazionale CIPAS (Centro Italiano di Proposta ed Azione Sociale) ha 
registrato interventi istituzionali ed associativi di primo piano. Tra 
questi , gli amministratori comunali Adriano Tocco e Debora 
Comardi (Comune di Montesilvano) e Emilia De Matteo (Ass. 
politiche sociali comune di Chieti), i rappresentanti associativi Max 
Spiriticchio (Mov Vita), Alessandro Rosito (Coisp Polizia), Mas-
simo Filippello (Flp Abruzzo), Angelo Piccoli (Flp Naz lavoro), 
Antonio Mancini (Not Protezione civile Chieti), Cesare Gaudiano 
(Aics Foggia), Giacomo Cavuta (università D’Annunzio).
Gli interventi dei relatori, tutti, hanno destato l’attenzione della 
platea. Tra questi, quello del direttore generale Contribuenti Abru-
zzo Ernesto D’Onofrio, che ha toccato temi sensibili per i cittadini, 
quali "la fiducia nelle istituzioni”, il “valore indentitario”, quello 
del presidente dell’ordine dei giornalisti dell'Emilia Romagna, 
Giovanni Rossi che, nel rivendicare “i tanti piatti di qualità romag-
noli e la buona tavola emiliana”, ha sottolineato la necessità di 
“comunicare "cum grano salis" non solo il mondo enogastro-
nomico, ma anche quello culturale e relativo al turismo “. La 
dietista Marina Calabrese ha realizzato un ‘excursus sulla cucina 
mediterranea, indicando gli alimenti utili di una buona e corretta 
alimentazione. La prof. Damiana Guarascio, di MFE e Cime nazi-
onale, ha sottolineato i valori fondanti e irrinunciabili 
dell’educazione scolastica.
Ugo Iezzi e Donato Fioriti, per Fige (CSE) e Unaga (FNSI), hanno 
ricordato gli immediati appuntamenti a breve: l’inaugurazione in 
maggio dei Parchi della Felicità del Circeo, in San Felice Circeo 
(con appendice di un corso sigef per i giornalisti), Ventotene e 
Ponza e la tavola rotonda a giugno a Bruxelles a difesa delle eccel-
lenze abruzzesi e per un progetto europeo volto a ben comunicare e 
cogliere la buona cucina dell’adriatico.
Per giugno previsti tre tavoli tematici a Bruxelles sulle materie 
all’ordine del giorno del convegno, con successivi incontri tematici 
nel centro sud d’Italia

La città che non si arrende
In tempi di�cili come quelli che 
stiamo vivendo fa piacere met-
tere in giusto risalto l'iniziativa 
che ha portato a formare un 
gruppo di persone che si è 
proposto di organizzare le feste 
del Patrono e di recuperare alla 
città il suo patrimonio di cultura 
e tradizioni. A loro merito già 
l'edizione de "Lu ricchiappe", 
antica manifestazione con 
cavalli senza fantino che corre-
vano lungo le strade teatine, ora 
questo nuovo impegno a certi-
�care che Chieti non è una città 
morta, grazie proprio ai suoi 
cittadini che sono protagonisti 
di tante valide associazioni in 
campo culturale, sportivo e del 
volontariato. Il problema è forse 
dare visibilità e giusto riconosci-
menti a questa realtà: un 
impegno che formalmente 
assumiamo. Intanto una sentito 
grazie a Concetta De Sanctis, 
Stefano Marchionne, Walter Di 
Leo e a tutti gli altri che parteci-
pano alla iniziativa.

Organizzata 
dalla Pro Loco Teate 

alla Camera di Commercio
Mostra fotogra�ca del Centena-
rio (1920-2020) dedicata al 
regista riminese Federico Fellini 
La Pro Loco Teate, con la 
collaborazione del Centro Studi 
“D.Spezioli”, ha allestito una 
Mostra fotogra�ca dedicata al 
grande regista cinematogra�co 
Federico Fellini, dal 24 febbraio 
al 1° marzo 2020, alla Bottega 
d’Arte di Corso Marrucino n. 144 
e all’Expo Room di Piazza 
Templi Romani della Camera di 
Commercio di Chieti-Pescara, 
ad ingresso libero. 
Madrina della manifestazione, 
con inaugurazione lunedì 24 
febbraio alle ore 16,30, la gior-
nalista dell’ANSA Selenia 
Secondi, con musiche di Nino 
Rota, il musicista felliniano, 
eseguite da giovane violinista 
Federico Gino D’Orazio, di 
recente diplomatosi al Conser-
vatorio “Luisa D’Annunzio” di 
Pescara. Ha presenziato la mani-
festazione l’assessore regionale 
alle attività produttive, turismo 
e cultura, Mauro Febbo, che si è 
complimentato con gli organiz-
zatori impegnati nel rilanciare 
Chieti, annunciando, a breve, 
bandi regionali per sostenere le 
attività culturali e di promozi-
one turistica territoriale, con 
particolare attenzione 
all’enogastronomia di  eccel-
lenza. 

Un omaggio ad un personaggio 
di fama internazionale, Premio 
Oscar alla carriera, che in più 
occasioni ha scelto la città di 
Chieti, venendoci con la moglie 
Giulietta Masina o con amici, 
per gustare specialità gastrono-
miche, tra cui il “Risotto alla 
Venturini”, la cui ricetta è dovuta 
a Venturino Capone, fondatore 
del rinomato ristorante, che 
purtroppo ha dovuto chiudere i 
battenti. 
Sono state esposte fotogra�e di 
vario interesse, in forma di 
“manifesti cinematogra�ci” con 
una scheda cronologica della 
biogra�ca e della �lmogra�a del 
regista riminese (1920 -1993). 
La mostra è stata arricchita 
dall’esposizione di una sezione 
“Il lato B visto da Fellini” con 
riproduzioni di disegni dello 
stesso regista, accompagnate 
da disegni e vignette di alcuni 
tra i più molti disegnatori e 
umoristi abruzzesi che hanno 
voluto rendere omaggio al 
“collega” Federico Fellini che ha 
pubblicato disegni umoristici e 
vignette satiriche su vari peri-
odici: “Marc’Aurelio”, “Il Travaso 
delle idee”, ecc. Li ricordiamo 
nell’ordine: Franco Pasqualone, 
Lucio Trojano, Gianfranco Tarta-
glia (Passepartout), Ra�aella 
Massacesi, Nando Perilli, Ugo 
Ardini, Lino Alviani, Nestore Del 
Boccio, Nino Fazio, Giancarlo 
Pancella, Lucia Petrella. 
Un ulteriore e simpatico omag-
gio si deve al gruppo femminile 
“Sferruzziamo al Villaggio e non 
solo” che opera nel Centro Polif-
unzionale di “Chieti Solidale srl” 
al Villaggio CELDIT, di cui è 
responsabile Fabiola Nucci, che 
hanno lavorato all’uncinetto 
numerosi titoli di �lm di Fellini: 
Rosalba Di Cosmo, coordina-
trice Marina Capecci, Iole Pia 
Cesarone, Margherita Ciam-
maichella, Mirella Ciam-
maichella, Antonella Di Cosmo, 
Nora Di Marzio, Adelia Di Salva-
tore Ivana Guerci, Assunta 
Petaccia, Tiziana Ziveri. Sono-
previste prenotazioni di “port-
folio, con le vignette dei diseg-
natori abruzzesi “felliniani” per 
l’occasione. 
Sono programmate anche cene 
a prenotazione, per 40 posti alla 
volta (la prima il 29 febbraio 
2020), presso il Circolo “Il Capo-
linea” in Via degli Agostiniani (ex 
Caserma Pierantoni) con il 
risotto Venturini”, tanto 
preferito da Fellini, riproposto 
da Pino Michetti con la consu-
lenza di Giovina Acquaviva, 
vedova Capone e Gigi Capone. 
(m.d.)

TURISMO, CULTURA E ENOGASTRONOMIA 
CONVEGNO DI RESPIRO EUROPEO DELLA FIGE
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L'impegno formale sarà di cerca-
re in ogni momento di mettere al 
centro il cittadino con i suoi dirit-
ti ma anche i suoi doveri, nel 
rapporto con istituzioni e politi-
che. Siamo aperti, per procedere 
in questa direzione, ad ogni 
segnalazione e partecipazione. Il 
nostro territorio è pieno di risor-
se, soprattutto umane, di perso-
ne che danno alla collettività e 
che non sempre vedono il loro 
impegno riconosciuto. Cercher-
mo di coprire questo vuoto, 
contando sulla collaborazione 
dei nostri lettori. Per la Gazzetta 
parla il suo passato, di cui porta 
ovvio orgoglio, ma dovrà parlare 
soprattutto il prossimo futuro. 
Faremo di tutto per essere all'al-
tezza di tutte le attese.

ti, rivelatisi purtroppo carta 
straccia. Qui non possiamo non 
ricordare gli incontri in sedi 
ufficiali, alla presenza della 
regione, rappresentata dall'allo-
ra vice-presidente Lolli, dal 
Comune, dai sindacati dove si 
parlava di questo progetto, 
affidato all'ingegnere Domenico 
Merlino, in termini di assoluta 
certezza, con nomi di aziende 
pronte ad insediarsi nei terreni 
ex Burgo. Addirittura la stessa 
regione Abruzzo si fece carico 
di portare uno di questi progetti, 
il Crea, che puntava allo sfrutta-
mento del Bio metano, all'Expo 
di Milano dove venne presenta-
to come «una iniziativa impren-
ditoriale che sul territorio porte-

rà qualcosa di veramente inno-
vativo in grado di generare 
occupazione". 
Vennero anche organizzati, a 
rendere ancora più grave la 
presa in giro dei lavoratori, dei 
colloqui propedeutici alla 
assunzione. Possibile che di 
tutto questo scandalo oggi 
nessuno parla più? I danni subiti 
dai lavoratori di quella fabbrica, 
in primo luogo, ma anche dallo 
stesso studio Merlino, che sul 
progetto ha speso tempo e 
denaro, non troveranno mai una 
presa di responsabilità? Noi 
continueremo a chiedere che si 
faccia luce, nella speranza di 
non rimanere soli nel pretende-
re finalmente chiarezza su 
questa bruttissima storia.

di notte, peraltro partita da una 
informazione non corretta 
(chiamava in causa il prefetto 
del tutto estraneo alla vicenda, 
gestita direttamente dal 
questore di Chieti) e chiamava 
in causa il prefetto di Chieti 
Giacomo Barbato, con riferi-
menti indiretti ma evidenti 
anche ad altre situazioni che si 
sono verificate. In Parlamento 
la questione Faist è stata chia-
rita dalla risposta ufficiale del 
governo, e non ci torniamo 
sopra. Ma c'è questo "corto 
circuito" o, come sosteniamo, 
esiste altro che merita puntua-
le chiarimento? 
Cerchiamo di capire le cose. 
Si deve necessariamente parti-
re dal caso del mancato 
concerto sulla spiaggia di 
Vasto di Jovanotti, che era 
stato programmato lo scorso 
17 agosto, che ha originato 
interrogazioni parlamentari e 
vari interventi sui media, con 
lettere inviate addirittura al 
presidente Mattarella ed a una 
lunga schiera di personaggi 
per lamentare appunto la man-
canza di un corretto rapporto 
tra le istituzioni. 
Tutto questo perché il Prefetto 
Barbato ha detto no non solo 
al concerto sulla spiaggia 
vastese di Jovanotti ma ha 
anche ricordato che per i 
matrimoni fuori dalla sede 
municipale ci sono regole da 
rispettare non solo a Vasto ma 
in tutta ... Italia). 
Bisogna infatti stabilire cosa si 
intende per un rapporto corret-
to tra le istituzioni, partendo 
proprio dagli eventi vastesi: 
sarebbe stato corretto se il 
Prefetto fosse andato oltre i 

dirigenti che si adoperarono 
nell'agosto del 2000 per 
soddisfare quanto previsto 
dal severo decreto dell'allora 
ministro Zecchino e far così 
ottenere il via libera alla 
istituzione della facoltà a 
Chieti) ha messo in chiara 
di�coltà docenti e studenti 
privati dell'uso delle struttu-
re sportive �no a ieri gestite 
dal Cus. L'Ateneo ha cercato 
una soluzione fuori dal terri-
torio teatino, con accordi 
peraltro assai onerosi con 
strutture esistenti nel 
comune di San Giovanni 
Teatino. Una scelta che non 
ha certo raccolto entusiasmo 
negli ambienti teatini. C'è 
poi da ricordare che gli 
studenti erano sottoposti ad 
un contributo di laboratorio 
di cento euro per usufruire di 
quelle strutture. Soldi che 
l'ateneo negli anni ha incas-
sato e che ora sono ovvia-
mente in discussione.

tutti – così sembra nello spaesa-
mento civico esibito - sono emoti-
vamente coinvolti in un contagio 
da coronavoti.Con conseguenti 
analisi pimpanti e pizzute di toto-
sindaco, toto-consiglio, toto-
teatinità e toto-tatà. Etecetera 
etcetera. A suon di liste e listarelle, 
turbo-civiche, e con un �orire di 
slogan, sfottò e proclami si presen-
tano i candidati a sindaco e a 
consiglieri comunali sciolla-
scioqquà, nelle televisioni e nelle 
trattorie di prossimità e di baccalà. 
Ma di contenuti pro socialità e pro 
circolarità nemmeno l’ombra,anzi 
l’ombretta. I cosiddetti progetti del 
bene comune e del bene panzerot-
to languono senza se, sena ma e 
senza amuchina. Qualche lista 
della spesa, ma niente di più. Tutto 
fumo e niente ciccia! Nessuna 
carta sulla rinascita municipale o 
una riga di sussulto generale da 
parte dellapolitichetta teatina. 
Ancora e altro, solo e volo, schizo-
frenia culturale e pessimismo 
nostalgico in un generale caos 
partitico che balbetta manie di 
grandezza a destra, a sinistra e a 
vattelapesca. Oh Marrucinità! Ah 
(scriveva il prof Ettore Paratore su 
un quotidiano romano anni fa) 

quando Chieti era la piccola 
Napoli! Ognuno cerca in questa 
fase organizzativa di riempire il 
proprio orticello con il massimo di 
candidati per racimolare anche 
poche decine di preferenze in più. 
All’insegna del turbo-civismo 
acchiappante e �ccante. 
Ma attenzione, attenzione, tutti i 
coronavoti in posizione! Prima di 
�nire tutti piaggiati come balene 
disorientate, è bene ricordarsi che 
bisogna fare i? 
conti, prima con le �rme dei citta-
dini da schia�are nelle liste eletto-
rali e poi con un clima politico 
generale di post-democrazia, che 
�uttua da anni, nonostante 
l’articolo 48 della Costituzione del 
voto dovere civico, dalla clientela 
alla s�ducia, passando per il mal di 
pancia para-civico e per la “gig-
economy” dei lavoretti vari e 
avariati. E una volta arrivato il 
giorno del giudizio, gli elettori-
elettrici e gli elettori- in�uenzati 
che scriveranno nelle sterili, preca-
rie e impaurite cabine del voto-a-
perdere? Booh? 
A noi non resta che, coronavirus 
permettendo, scrivere: Omaggio a 
Cmaggio, orsù civico coraggio!

rilievi della commissione e 
avesse dato il via libera, solo 
perché sollecitato dalla politi-
ca, alla quale il sindaco Menna 
aveva fatto ricorso chiedendo 
l'intervento del senatore D'Al-
fonso? 
Non sarebbe stato meglio se il 
primo cittadino di Vasto 
invece di chiamare in campo il 
senatore si fosse presentato 
con proposte di soluzione dei 
problemi sorti, accompagnato 
magari da chi avrebbe potuto 
sanare le criticità? 
Quello che non deve passare è 
che di fronte a problemi che 
riguardano la sicurezza dei 
cittadini, o anche il rispetto di 
leggi e regolamenti esistenti, 
possa bastare, come purtroppo 
è avvenuto in passato in questa 
Regione (e ne stiamo pagando 
le conseguenze) la pressione 
del politico di turno. 
Se venisse ancora concesso 
significherebbe riaprire ferite 
che il territorio ha già subito e 
dare spazio a logiche che 
appartengono, purtroppo, ad 
altri territori di questo sventu-
rato paese. 
Per questo chiaro motivo biso-
gna solo ringraziare sia il 
prefetto Barbato che il colon-
nello Forleo, chiamati in ballo 
in maniera sconcertante dalla 
citata lettera di Menna al 
presidente Mattarella, per aver 
rispettato il proprio ruolo e 
aver tenuto la schiena dritta. 
Per tutti noi cittadini sono e 
restano una garanzia...

Le altre organizzazioni politiche 

e civiche sono allo stallo, con 

rinunce, come quella del dottor 

Diego Ferrara e Maurizio Formi-

chetti (che hanno detto un "no 

grazie" che, considerato certi 

andazzi, portano onore a chi 

l'ha procunciato) e scelte 

ancora da fare. Nelle pagine 

interne daremo spazio alle 

varie inziative, con interviste a 

Manuel Pantalone, che scende 

in campo a �anco di De Cesare, 

e Lello C arapelle che annuncia 

la possibilità di una lista targata 

Chieti Scalo. Sono scesi in 

campo anche i giovani della 

Lega, annunciando il proprio 

candidato. Prime mosse che ora 

saranno certamente condizio-

nate dai provvedimenti presi 

dal governo che impediscono 

manifestazioni e adunate. 

Quello che è certo che non c'è 

mai stato un avvio ci campagna 

elettorale con questo macigno 

da superare. Staremo a vedere.
segue da pag.1 segue da pag.1

segue da pag.1

segue da pag.1segue da pag.1

segue da pag.1
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Mimmo Puracchio, passato da 
sportivo in prima linea, come 
arbitro nazionale di basket, ex 
dirigente in importanti aziende 
del territorio, dal 1984 è nella 
famiglia del Centro Sportivo 
Italiano, che oggi rappresenta 
una delle più belle e convincenti 
rappresentazioni dello sport e 
dei suoi ideali nel territorio, 
grazie alle tante iniziative di cui 
è protagonista. "Siamo tra le più 
grandi realtà in Abruzzo- 
ammette nella intervista che ci 
ha rilasciato Mimmo Puracchio- 
ma questo significa solo che 
dobbiamo tenere sempre alto 
l'impegno, al servizio dello sport 
e dei tanti giovani che si avvici-
nano alle varie attività nel 
rispetto di principi che sono del 
Csi, fatti di lealtà, di rispetto 
dell'avversario, di sana competi-
zione". 
Quali sono gli sport praticati? 
"Siamo presenti nel basket, 
soprattutto a livello giovanile, 
dove peraltro abbiamo raccolto 
grandi soddisfazioni, con la 
vittoria di due titoli italiani nel 
2017 e nel 2018 nel campionato 
juniores sotto la guida di Gigi 
Bonvecchio che, oltre ad essere 
stato un grande giocatore, si è 
rivelato un allenatore di primo 
ordine non solo per le capacità 
tecniche di cui è in possesso ma 
per le doti umane che ne fanno 
davvero un maestro, non solo di 
sport. Poi abbiamo squadre di 

pallavolo, calcio a 5 e calcio a 7, 
negli sport singoli curiamo l'atle-
tica leggera, con particolare 
attenzione alla corsa campestre, 
il tennis da tavolo, il tamburello, 
lo stesso biliardino. Tutto quanto 
occorre per offrire ai giovani una 
occasione di impegno. Sono 
tante anche le manifestazioni che 
promoviamo a Chieti e in provin-
cia. Cito le Sportiadi, che conta-
no già 10 edizioni, la maratona 
della Immacolata, i vari momenti 
di aggregazione, sotto la guida 
spirituale del nostro arcivescovo 
Padre Bruno, che ci è stato 
sempre vicino, i corsi di forma-
zione per dirigenti sportivi e per 
volontariato. Cerchiamo insom-
ma di temere alta la fiammella 
delle attività sportive in una città 
che purtroppo avverte anche 
difficoltà notevoli, proprio in 
conseguenza di situazioni che 
riguardano le pubbliche ammini-
strazioni: e qui, senza cercare 
polemiche, cito la pesante situa-
zione che hanno le squadre di 
atletica leggera che si sono viste 
recapitare pesanti richieste dal 
Comune per pagamenti pregres-
si. Svolgono attività che non 
prevedono guadagni, ma offrono 
alla nostra gioventù qualcosa di 
importante per la loro formazio-
ne e salute. Anche questo, spero, 
venga messo in conto, per trova-
re una soluzione far continuare a 
vivere queste realtà".

L’ennesima sconfitta del Chieti 
nella gara disputata a Pineto 
contro il Giulianova ha messo 
ancora una volta in luce le criti-
cità della compagine neroverde. 
Un’annata maledetta per 
l’intero ambiente teatino, che 
non riesce a risalire la china 
continuando a perdere (talvolta 
in maniera assurda) punti 
preziosi per una salvezza che a 
questo punto avrebbe del mira-
coloso. Già arrivare alla lotteria 
dei playout sarebbe a questo 
punto del torneo un traguardo 
incredibile, ci sarà l’occasione di 
scavalcare la Sangiustese , diret-
ta concorrente nella ‘volata 
salvezza’, nella partita ‘casalinga’ 
in programma la prossima gior-
nata, quando si potrò giocare (si 
spera finalmente all'’Angelini) 
causa Coronavirus,ma potrebbe 
non bastare a questo punto 
arrivare terzultimi per accedere 
agli spareggi...staremo a vedere, 
intanto nella tifoseria, che fino 
ad ora non ha mai fatto manca-
re il proprio sostegno in tutte le 

gare ‘interne’ (a Pineto, Città 
Sant’Angelo ed Ortona) ed in 
tutte le trasferte del campiona-
to, inizia ad esserci un senso di 
rassegnazione giustificato dalle 
sconfitte su sconfitte maturate 
mentre la società si chiude in un 
silenzio stampa che serve a 
poco o niente. 
Sono stati commessi errori 
ormai evidenti nella gestione e 
programmazione di una stagio-
ne tra le peggiori della storia 
calcistica teatina ma la preoccu-
pazione maggiore è per il futuro 
del calcio a Chieti, siamo solo ai 
primi di marzo e tutti avremmo 
sperato in una situazione non 
cosi’ ‘drammatica’ sportivamen-
te parlando. Il tempo ci dirà cosa 
riserverà ai sostenitori neroverdi 
che non meritano affatto delu-
sioni ulteriori ma che allo stesso 
tempo sono preparati ‘al 
peggio’, l’ottimismo di inizio 
stagione è soltanto un lontano 
ricordo ma comunque vada a 
finire sempre FORZA VECCHIO 
CUORE NEROVERDE!

Mario D'Andrea

MIMMO PURACCHIO: 
Il CSI al servizio dei giovani e dello sport del territorio

CHIETI CALCIO: la speranza di un miracolo

Le imprese del territorio: 
CAFFÈ MOKAMBO, 
voglia di fare e intraprendenza 

di una famiglia teatina
Iniziamo un doveroso viaggio 
alla scoperta delle realtà impren-
ditoriali della nostra città da una 
azienda che ha tutte le caratteri-
stiche da vantare per evidenziare 
dove possono portare la voglia di 
fare e l'intraprendenza di chi 
affronta la vita nella maniera più 
giusta: parliamo di Camillo e 
Enzo Di Nisio che nei lontani 
anni 70 erano due giovani con 
tanta voglia di lavorare e di crear-
si un futuro, in un noto bar citta-
dino. Già allora erano alle prese 
con le miscele, la tazzine di 
caffè: da quella esperienza lavo-
rativa, nel 1972, nacque l'azienda 
Mokambo, alla periferia di 
Chieti, impegnata nella torrefa-
zione del prezioso chicco. Da 
allora è stata una progressiva e 
inarrestabile crescita, fino ad 
arrivare all'attuale moderno 
stabilimento, attraverso una serie 

di successi e di passaggi che 
hanno portato il nome Mokambo 
a livelli nazionali e oltre. Si ricor-
deranno le sponsorizzazioni della 
più importante corsa ciclistica 
nazionale, il Giro d'Italia, il nome 
concesso a squadre nella massi-
ma serie e soprattutto una affer-
mazione del prodotto sempre a 
maggiori livelli. Oggi nello stabi-
limento nella splendida vallata 
teatina produce una serie diffe-
renziata di caffè, di ottimo livel-
lo, ma anche cialde e capsule, 
con macchine costruite dalla 
stessa azienda. Nella pubblicità 
nazionale riservata al caffè si 
trova spesso, per altri celebri 
marchi, il riferimento al paradiso 
e all'inferno, per lanciare in 
maniera sorridente una buona 
tazzina di caffè, ma verrebbe da 
considerare, dinanzi ad una 
fumante tazzina di caffè 

MoKambo, se davvero per gusta-
re un buon caffè si debba andare 
all'altro mondo, tra paradiso e 
inferno, invece di scegliere una 
tazzina di Mokambo per campare 
bene... 
Battute a parte oggi la Mokambo, 
affidata alla seconda generazione 
dei Di Nisio, è una azienda impe-
gnata in ogni momento a racco-
gliere tutte le possibili sfide del 
mercato, puntando alla ricerca 
per quel che riguarda miscele, 
aprendosi a nuove esperienze 
come la produzione del caffè 
americano, e esaminando anche 
la possibilità di realizzare in serra 
la produzione diretta del caffè. 
Infatti ci sono in corso sperimen-
tazioni su piante che potrebbero 
portare ad una produzione diretta 
dei chicchi. Certo è che alla 
Mokambo si continua a crescere 
a credere nel futuro.


